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Parte 1 - Protocollo del 31-07-2007 - Statuto completo

re il Consiglio di Amministrazione, attualmente in carica per
la sola ordinaria amministrazione essendo scaduta la nomina
prevista dall'atto costitutivo per la durata fino all'approva-
zione del bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2006,
con un Amministratore Unico.
La assemblea, udita la relazione del Presidente, dato atto
della presenza dei due soci su tre,

d e l i b e r a
1) - di trasferire la sede della Cooperativa da Paderno Dugna-
no Via Ampere,  n. 1 a SARONNO Via Piave n. 69 con conseguente
modifica dell'art. 1 dello Statuto sociale;
2) di sostituire il Consiglio di Amministrazione, con un Ammi-
nistratore Unico a norma dell'art. 19 dello Statuto, Ammini-
stratore che viene nominato nella persona del signor VALERIOTI
ANDREA e che resterà in carica fino a revoca o dimissioni, a
norma dell'art. 20 dello Statuto sociale;
3) di approvare il nuovo testo di Statuto Sociale, riportante
la sola modifica dell'art. 1, quale innanzi indicato, testo
che previo esame e sottoscrizione qui si allega sotto la let-
tera "A";
4) di dare mandato al signor VALERIOTI ANDREA, come sopra ge-
neralizzato, per apportare a questo atto ed allegato Statuto
le eventuali modifiche, soppressioni ed aggiunte che fossero
richieste dalla competente autorità in sede di deposito.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno prendendo la paro-
la, la assemblea si scioglie alle ore diciannove e minuti cin-
quanta.

 Con l'allegato, ho letto;
quest'atto al comparente che lo approva; da me diretto;
consta di un foglio per facciate quattro con questa sin qui e
firme di seguito come per legge, da persona di mia fiducia
dattiloscritto.
F.to: ANDREA VALERIOTI
      NOTAR GIOVAN GIUSEPPE SESSA (L.S.)

.*.*.*.*.*.*.*.*.
Allegato "A" al rep. n. 263.355/23890 DR. SESSA

STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art.1 (Denominazione - sede - regime residuale)
E' costituita una società cooperativa sociale ai sensi della
legge 381/1991 con .la denominazione:

"SOCCORSO ITALIA soc. coop. sociale" .
La società ha sede in Saronno.
Ai sensi dell'art. 2519 C.C., si applicano in quanto compati-
bili le norme sulla società a responsabilità limitata.
Art. 2 (Durata).
La Società ha durata fino al 31 dicembre 2050.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO
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Art. 3 (Scopo)
Scopo della cooperativa é quello di perseguire l'interesse ge-
nerale della comunità alla promozione umana e all'integrazione
sociale dei cittadini attraverso la gestione delle attività
previste dall'art. l della legge 8 novembre 1991 n.381.
La cooperativa organizza un'impresa che persegue, mediante la
solidale partecipazione dei soci e di tutto il gruppo sociale
che ad essa fa riferimento, gli obiettivi della legge predet-
ta. I soci prestatori di lavoro intendono perseguire .lo scopo
di nuove occasioni di lavoro per se stessi ed eventualmente
anche per altri lavoratori, instaurando con la cooperativa un
ulteriore rapporto di lavoro. In forma subordinata, nelle di-
verse tipologie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso
il rapporto di collaborazione coordinata non occasionale, ov-
vero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italia-
na.
Ai sensi dell'art. 111-septies disp,.att. c.c., .la cooperati-
va sociale è considerata società cooperativa a mutualità pre-
valente, ai sensi dell'art. 2512 c.c..
La società può operare anche con terzi.
I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati
da appositi regolamenti interni, predisposti dagli amministra-
tori ed approvati dall'assemblea che determinano i criteri e
le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica
tra la società e i soci.
Art. 4 (Oggetto sociale)
La società ha per oggetto le seguenti attività, rientranti
nelle previsioni dell'art. 1 legge 381/1991, lett. a) (la ge-
stione di servizi socio-sanitari ed educativi):
- il trasporto di infermi e feriti, di anziani sia per aziende
pubbliche e privati, che per privati;
- il trasporto e l'assistenza a disabili, sia per aziende pub-
bliche e privati, che per privati;
- l'assistenza medica e infermieristica sia per aziende pub-
bliche e privati, che per privati;
- il trasporto e l'assistenza veterinaria;
- il servizio di automedica, di elisoccorso e di recupero sal-
me;
- il servizio di asili e di assistenza all'infanzia;
- il servizio di guardia medica;
- il trasporto protetto, il trasporto materiali sanitari e li-
quidi biologici;
- l'assistenza a manifestazioni sportive;
- l'assistenza sanitaria e infermieristica a carattere domici-
liare, realizzata entro Centri di servizio appositamente alle-
stiti o messi a disposizione da Enti Pubblici o Privati;
- la gestione, sia stabilmente che temporaneamente, sia in
proprio che per conto terzi di strutture di accoglienza per
persone anziane autosufficienti e non, nonché servizi integra-
ti per residenze protette; servizi e centri di riabilitazione;
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attività di formazione professionale del personale da inserire
nelle strutture sociali; raccolta di indumenti, di prodotti
alimentari,  di generi di prima necessità e quant'altro per
persone indigenti e bisognose.
La società può compiere tutte le operazioni commerciali, immo-
biliari e finanziarie che saranno ritenute utili dagli ammini-
stratori per il conseguimento dell'oggetto sociale, con esclu-
sione di attiv1tà finanziarie nei confronti del pubblico.
La società può costituire tondi per lo sviluppo tecnologico o
per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e
l'adozione di procedure di programmazione pluriennale finaliz-
zate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi
della legge 59/1992 e successive modificazioni.
I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati
da appositi regolamenti interni, predisposti dagli amministra-
tori ed approvati dall'assemblea che determinano i criteri e
le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica
tra la società e i soci.

TITOLO III
SOCI E CAPITALE SOCIALE

Art. 5 (Numero e requisiti dei soci)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al
minimo stabilito dalla legge. Possono assumere la qualifica di
soci:
- i soci cooperatori, che concorrono allo svolgimento dell'at-
tività sociale svolgendo la propria attività lavorativa e di
collaborazione, tra i quali anche le persone svantaggiate ai
sensi dell'art. 4 legge 381/1991, nelle misure previste dalla
legge;
- i soci volontari, che prestano la loro attività lavorativa e
di collaborazione gratuitamente, ai sensi, nei limiti e con le
modalità di cui all'art. 2 legge 381/1991.
Ai sensi di legge, potranno essere istituite ulteriori catego-
rie di soci, tra i quali, sussistendone i presupposti, i soci
sovventori di cui all'art. 2548 c.c., come richiamato dal-
l'art. 41. 59/92, nonché i soci finanziatori di cui all'art.
2526 c.c..
Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio deve presentare agli Am-
ministratori domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi
di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di
nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condi-
zione professionale delle specifiche competenze possedute;
c) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il
presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente
adottate dagli organi sociali;
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto
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previsto nei precedenti punti b), c) e d) relativi alle perso-
ne fisiche la domanda di ammissione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e
la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relati-
va deliberazione;
 c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli
amministratori su domanda dell'interessato. La deliberazione
di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annota-
ta a cura degli amministratori nel libro dei soci.
Gli amministratori devono entro sessanta giorni motivare la
deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comuni-
carla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammini-
stratori, chi l'ha proposta può entro sessanta giorni dalla
comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si pronun-
ci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte,
se non appositamente convocata, in occasione della sua prossi-
ma successiva convocazione.
Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis-
sione dei nuovi soci.
In considerazione della posizione giuridica dei soci coopera-
tori di lavoro, titolari dell'ulteriore rapporto di lavoro, la
prestazione dei soci stessi ed il relativo trattamento econo-
mico e normativo possono essere disciplinati da apposito rego-
lamento interno redatto dagli amministratori ed approvato dal-
l'assemblea del soci.
Art. 7 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo
statuto, i soci sono obbligati all'osservanza dello statuto,
dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli
organi sociali, nonché al versamento, con le modalità e nei
termini fissati dagli amministratori:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese
di istruttoria della domanda di ammissione;
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assemblea in
sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammini-
stratori.
Per tutti i rapporti con la società il domicilio dei soci è
quello risultante dal libro soci. La variazione del domicilio
del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della
relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera raccomanda-
ta alla società.
Art. 8 (Quote)
Il capitale sociale è variabile ai sensi di legge ed è diviso
in quote del valore nominale minimo di Euro 25 (venticinque)
sino ai massimi previsti dalla legge.

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 31-07-2007

SOCCORSO ITALIA SOC. COOP. SOCIALE
Codice fiscale: 04591370962

        di    5 14



Le quote non possono essere cedute con effetto verso la socie-
tà se la cessione non è autorizzata dagli amministratori.
Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne
comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento
della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-
pria quota e la società deve iscrivere nel libro dei soci
l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire so-
cio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse-
re motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione
al tribunale.
Art. 9 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2473 c.c.), può
recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all'attività volta
al raggiungimento degli scopi sociali.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione del recesso deve essere comunicata mediante
raccomandata con avviso di ricevimento alla società. Gli ammi-
nistratori devono esaminarla entro sessanta giorni dalla rice-
zione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli ammi-
nistratori devono darne immediata comunicazione al socio, me-
diante raccomandata con avviso di ricevimento, il quale entro
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può pro-
porre opposizione innanzi il tribunale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della
domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto con la
chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi pri-
ma, e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio suc-
cessivo. Tuttavia, gli amministratori potranno, su richiesta
dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dall'an-
notazione dello stesso sul libro dei soci.
Art. 10 (Esclusione)
L'esclusione del socio, oltre che nei casi previsti dalla leg-
ge ed in particolare dall'art. 2531 c.c., può aver luogo:
l) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dal-
la legge, dal contratto sociale, dal regolamento o dal rappor-
to mutualistico;
2) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la parte-
cipazione alla società;
3) nei casi previsti dall'articolo 2286 c.c.;
4) nei casi previsti dell'articolo 2288, comma l, c.c.;
5) qualora nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato
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subisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli-
nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;
6) qualora l'ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia
stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;
7) qualora venga a trovarsi in una delle situazioni di incom-
patibilità previste dall'articolo 5, senza la prevista auto-
rizzazione degli amministratori.
L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori e co-
municata al socio mediante raccomandata con avviso di ricevi-
mento.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dal
ricevimento della comunicazione.
In ogni caso, qualora la causa di esclusione consista in un
inadempimento del socio, è necessario che si tratti di grave
inadempimento e che il socio da escludere sia previamente dif-
fidato ad adempiere.
Qualora l'atto costitutivo non preveda diversamente, lo scio-
glimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione
dei rapporti mutualistici pendenti.
Art. 11 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari hanno diritto
di ottenere la liquidazione della quota, secondo le disposi-
zioni dell'articolo seguente.
Gli eredi o i legatari provvisti dei requisiti per l'ammissio-
ne alla società possono subentrare nella partecipazione del
socio deceduto, su loro richiesta e previa deliberazione degli
Amministratori che ne accertano i requisiti, con le modalità e
le procedure di cui al precedente art. 7.
In caso di pluralità di eredi o di legatari, questi debbono
nominare un rappresentante comune ai sensi dell'art. 2347
c.c..
Qualora gli eredi o legatari intendano dividere la quota tra
di essi, la divisione deve essere autorizzata dagli ammini-
stratori, secondo le medesime norme dettate dal presente sta-
tuto e dalla legge in caso di alienazione delle quote, purché
il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di cia-
scuno dei successori e sempre che il valore nominale della
quota consenta la divisione.
Art. 12 (Liquidazione della quota)
I soci receduti od esclusi, nonché gli eredi o i legatari del
socio deceduto, hanno il diritto alla liquidazione della quo-
ta.
La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio
dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso, l'esclu-
sione o la morte del socio.
La liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente
ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale e
detratte le somme ancora dovute dal socio, comprende il valore
nominale della quota e il rimborso del soprapprezzo, ove ver-
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sato, qualora sussista nel patrimonio della società e non sia
stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi del-
l'articolo 2545-quinquies, comma 3, c.c..
Il pagamento deve essere fatto entro sei mesi dall'approvazio-
ne del bilancio.
Art. 13 (Termini di decadenza limitazioni al rimborso, respon-
sabilità dei soci cessati)
Il diritto ad ottenere la liquidazione della quota, in caso di
recesso, esclusione o morte del socio, si prescrive nei termi-
ni fissati dalla legge.
La società può in ogni caso compensare con il debito derivante
dalla liquidazione della quota, del sovrapprezzo, o dal paga-
mento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei pre-
stiti, Il credito derivante da penali, ove previste da apposi-
to regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutua-
listiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243
c.c..
Salvo diversa e motivata decisione degli amministratori, alla
deliberazione di recesso, di decadenza o esclusione del socio
lavoratore consegue la risoluzione dell'ulteriore rapporto di
lavoro instaurato con la cooperativa, fatta salva ogni appli-
cabile disposizione di legge.

TITOLO IV
ASSEMBLEA DEI SOCI

 Art. 14 (Convocazione)
L'assemblea può essere convocata da ciascun amministratore, la
convocazione dell'assemblea viene effettuata con lettera rac-
comandata inviata ai soci almeno otto giorni prima dell'adu-
nanza, oppure mediante telefax o Posta elettronica trasmessi
almeno cinque giorni prima dell'adunanza, purchè siano stati
iscritti nel libro dei soci, a richiesta dei medesimi, il nu-
mero telefax ricevente o l'indirizzo di posta elettronica.
L'assemblea del soci può essere convocata anche fuori dalla
sede sociale, purchè in Italia.
Pur in mancanza delle, formalità di convocazione, l'assemblea
si reputa regolarmente costituita in presenza delle condizioni
richieste dalla legge.
Art. 15 (Competenze dell'assemblea)
L'assemblea, oltre che sulle materie previste per legge, deli-
bera:
a) l'eventuale erogazione di trattamenti economici ulteriori
ai sensi di legge;
b) allo scopo di promuovere l'attività imprenditoriale della
Cooperativa, un piano di avviamento, secondo le condizioni e i
criteri fissati dalla legge;
c) un eventuale piano di crisi aziendale, con le relative for-
me di apporto, anche economico, da parte dei soci lavoratori
ai fini della soluzione della crisi, nonché, in presenza. del-
le condizioni previste dalla legge, il programma di mobilità.
Art. 16 (Intervento e voto)
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Ai sensi dell'art. 2538 c.c., hanno diritto di voto coloro che
risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei so-
ci.
Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui
spetta il diritto di voto.
L'intervento può avvenire per rappresentanza, mediante delega
conferita ad altro socio, nei limiti di cui all'art. 2372
c.c., fermo restando che ciascun socio non può rappresentare
più di dieci soci.
L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il me-
todo collegiale e i principi di buona fede di parità di trat-
tamento dei soci, ed in particolare a condizione che:
(a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accettare l'identità e
la legittimazione degli interventi, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente  gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
(c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno;
(d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si
tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collega-
ti a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove
saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.
Ogni socio ha un voto, qualunque sia il valore nominale della
propria quota.
Art. 17 (Presidente e Verbalizzazione)
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal pre-
sidente del consiglio di amministrazione, ovvero, in caso di
loro mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto
della maggioranza dei presenti.
Il presidente, prima di iniziare la discussione, accerta il
diritto di intervento e di voto dei ,soci e dei loro eventuali
rappresentanti, unitamente a tutte te condizioni per la rego-
lare costituzione dell'assemblea.
Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto,
dal segretario, designato dall'assemblea stessa, e sottoscrit-
to dal presidente e dal segretario.
Nei casi di legge, e quando gli amministratori o il presidente
dell'assemblea lo ritengano opportuno, il verbale  viene re-
datto da un notaio. In tal caso, l'assistenza del segretario
non è necessaria.
Art. 18 (Maggioranze e votazioni)
L'assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione
quando siano intervenuti la metà più uno dei soci aventi di-
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ritto al voto.
E' altresì possibile una seconda convocazione, da tenersi non
prima del giorno successivo alla prima, in occasione della
quale l'assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti.
L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci
presenti in assemblea al momento della votazione.
Le votazioni vengono effettuate secondo il metodo stabilito
dal presidente, escluso in ogni caso il voto segreto.

TITOLO V
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Art. 19 (Amministratori)
La Società può essere amministrata, alternativamente, su deci-
sione dei soci occasione della relativa nomina:
(a) da un amministratore unico;
(b) da un consiglio di amministrazione composto da due o più
membri;
(c) da due o più amministratori con poteri disgiunti o con-
giunti.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna
indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di
amministrazione, si intende costituito un consiglio di ammini-
strazione.
Per organo amministrativo si intende, a seconda dei casi,
l'amministratore unico, il consiglio di amministrazione, oppu-
re l'insieme degli amministratori disgiunti o congiunti.
L'amministratore unico o la maggioranza dei componenti il con-
siglio di amministrazione devono essere nominati fra i soci
cooperatori ovvero fra le persone indicate dai soci cooperato-
ri persone giuridiche.
Art. 20 (Disposizioni comuni agli amministratori)
Gli amministratori sono nominati per il periodo determinato
dai soci o a tempo indeterminato.
Essi decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge e dal
presente statuto.
Ove sia nominato un consiglio formato da due amministratori,
qualora essi non siano d'accordo circa la eventuale revoca dei
poteri conferiti ad uno di essi, entrambi decadono dalla cari-
ca e devono senza indugio sottoporre ai soci la decisione cir-
ca la nomina di un nuovo organo amministrativo.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute
per ragioni del loro ufficio.
I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'inden-
nità annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale
agli utili netti di esercizio, nonché determinare un'indennità
per la cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento
per il relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite con
decisione dei soci.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di ammi-
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nistrazione al momento della nomina.
Art. 21 (Amministratore Unico)
All'amministratore unico spettano tutti i poteri di ordinaria
e straordinaria amministrazione, salvo quanto inderogabilmente
disposto dalla legge.
Art. 22 (Consiglio di amministrazione)
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-
mina, il consiglio dì amministrazione elegge fra i suoi membri
un presidente.
Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fis-
sa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affin-
ché tutti gli amministratori siano adeguatamente informati
sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli
amministratori, sindaci effettivi e revisore se nominati, con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso
dì urgenza, almeno un giorno prima.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della
riunione, nonché l'ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove,
purché in un paese dell'Unione Europea o in Svizzera.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica ed i sindaci effettivi in carica, se no-
minati.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol-
gere anche per audioconferenza o videoconferenza, a condizione
che:
(a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il se-
gretario della riunione. se nominato, che provvederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere
svolta la riunione in detto luogo;
(b) che sia consentito al presidente della riunione di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
(c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
zione;
(d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione, assunte con adunanza dello stesso, si richiede la
presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in cari-
ca; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta
dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta
si intende respinta.
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Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firma-
to dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà esse-
re trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, nei limiti pre-
visti dalla legge, possono anche essere adottate mediante con-
sultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso
per iscritto, a condizione che:
(a) sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di par-
tecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi
diritto adeguata informazione;
(b) dai documenti sottoscritti dagli amministratori risultino
con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il con-
senso alla stessa;
(c) siano trascritte senza indugio le decisioni nel libro del-
le decisioni degli amministratori e sia conservata agli atti
della società le relativa documentazione;
(d) sia concesso ad almeno due amministratori di richiedere
l'assunzione di una deliberazione in adunanza collegiale.
Al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri di or-
dinaria e straordinaria amministrazione, senza limite alcuno,
salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge.
Il consiglio dì amministrazione può delegare, nei limiti pre-
visti dalla legge, i poteri dì ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione, o parte di essi, ad uno o più amministratori de-
legati, nonché ad un comitato esecutivo. In ogni caso non pos-
sono essere delegati dagli amministratori, oltre le materie
previste dall'art. 2381 c.c. i poteri in materia di ammissio-
ne, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che in-
cidono sui rapporti mutualistici con i soci.
Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto in tema di
consiglio di amministrazione, si applicano le norme dettate in
tema di società per azioni, in quanto compatibili.
Art. 23 (Amministratori disgiunti o congiunti)
In caso di nomina di più amministratori, senza formazione di
un consiglio di amministrazione, ad essi spettano tutti i po-
teri di ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limi-
te alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge.
La decisione di nomina stabilisce se detti poteri spettano, in
tutto o in parte, in via disgiunta, in via congiunta tra tut-
ti, in via congiunta tra due o più amministratori, a maggio-
ranza o in altro modo.
Ove dalla decisione di nomina non risulti se il potere di com-
piere una determinata tipologia di atti spetta agli ammini-
stratori in via disgiunta, in via congiunta o in altro modo,
si deve intendere che esso spetti a tutti gli amministratori
in via congiunta.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministrato-
ri non possono compiere alcuna operazione. salvi ì casi in cui
si renda necessario agire con urgenza per evitare un danno al-
la società.
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Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più
amministratori, in caso di opposizione di un amministratore
all'operazione che un altro intende compiere, sull'opposizione
decidono tutti gli amministratori, a maggioranza.
Art. 24 (Poteri di rappresentanza)
La rappresentanza della società spetta, a seconda dei casi:
(a) all'amministratore unico;
(b) al presidente del consiglio di amministrazione, ai singoli
consiglieri delegati, se nominati, ed al presidente del comi-
tato esecutivo, se nominato;
(c) agli amministratori disgiuntamente o congiuntamente, se-
condo le medesime modalità con cui sono stati attribuiti i po-
teri di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori,
agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro
conferiti nell'atto di nomina.
Art. 25 (Collegio sindacale e revisore)
Ove imposto dalla legge o comunque ove sia deciso dai soci, è
nominato un collegio sindacale, composto da tre membri effet-
tivi e due supplenti, cui si applicano le norme dettate in te-
ma di società per azioni.
Al collegio sindacale spetta anche il controllo contabile, nei
limiti consentiti dalla legge.

TITOLO VI
BILANCIO E RISTORNI

Arto 26 (Bilancio di esercizio)
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
L'organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio a
norma di legge.
Il bilancio è presentato ai soci entro 120 giorni dalla chiu-
sura dell'esercizio, ovvero entro 180 giorni da tale data, nei
limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 2364, comma 2,
c.c..
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-
ne degli utili annuali destinandoli:
 a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre-
vista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione di cui all'art. 11 legge 59/1992,nella misura
prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti
ed alle condizioni previsti dall'art. 7 legge 59/1992;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite
stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità
prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu-
zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili tra
i soci non cooperatori.
La società può utilizzare le riserve divisibili per distribui-
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re i dividendi ai soci non cooperatori nella misura massima
prevista dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente
e per remunerare gli altri strumenti finanziari dei soci non
cooperatori.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai
soli soci finanziatori nella misura massima prevista per le
cooperative a mutualità prevalente.
Art. 27 (Ristorni)
Gli amministratori, in sede di redazione del progetto di bi-
lancio di esercizio, possono appostare somme al conto economi-
co a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze
dell'attività mutualistica.
L 'assemblea in sede di approvazione del bilancio delibera
sulla destinazione del ristorno, nel rispetto della normativa
vigente ed eventualmente mediante una o più delle seguenti
forme:
- erogazione diretta;
- aumento del valore delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di obbligazioni;
- emissione di strumenti finanziari.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef-
fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-
tualistici intercorrenti fra la società ed il socio stesso se-
condo quanto previsto in apposito regolamento, .

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 28 (Nomina liquidatori)
In caso di scioglimento della società, da qualsiasi motivo de-
terminato, l'assemblea procederà alla nomina di uno o più li-
quidatori, determinandone i poteri.
Art. 29 (Devoluzione patrimonio)
Al termine della liquidazione, l'intero patrimonio sociale,
dedotto soltanto il capitale versato ed i dividendi eventual-
mente maturati, dovrà essere devoluto secondo le disposizioni
previste dagli articoli 11 e 20 della l. 59/1992.
F.to: ANDREA VALERIOTI
     NOTAR GIOVAN GIUSEPPE SESSA (L.S.)
Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22 febbraio 2007
mediante M.U.I.
Copia su supporto informatico conforme al documento originale
su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 7 marzo
2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro Imprese.
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